
ondazione teatro: il
primo round che il

commissario sta vin-
cendo contro gli spre-
chi che negli anni si so-
no accumulati. 
Chissà cosa riuscirà a
fare con tutto il resto
dell’ente, essendo co-
stretto ad un esame più
che approfondito per la
stesura del bilancio. Se
tagliare i rami secchi
sarà la linea guida, non
è detto che ciò sia sem-
pre possibile. E’ il caso
della metro leggera,
che senza aver mosso
nemmeno un metro,
rappresenta già un co-
sto salatissimo per
l’amministrazione. Di
questo ci parla l’ex
consigliere comunale
del Pd Giorgio De Mar-
chis, che offre alcune
anticipazioni sulla que-
stione.
«Per la prima volta  -di-
ce De Marchis - Nardo-
ne è costretto a fare un
bilancio vero.  E per
questa operazione met-
te in fila tutto ciò che
c’è da fare. Contraria-
mente a quanto accade-
va in passato, dove  si
gonfiavano  le entrate e
si evitava di scrivere
spese in uscita sino a
quando era possibile.
E’ il caso  - dice De
Marchis - dell’iscrizio-

F

ne in bilancio del mu-
tuo di 2 milioni e
340mila euro per il fi-
nanziamento della me-
tro leggera di Latina.
In effetti - spiega - non
si tratta di finanziare
un opera, ma di coprire
il primo disavanzo che
si era creato senza nem-
meno aprire i cantieri.

«Oltre due milioni di euro nel bilancio comunale»“«Calcoli fatti 
male sul progetto
hanno determinato
questo stanziamento»

«Il progetto
ci costa
ancor prima
di essere partito»

«Abbiamo sollevato
questo ed altri
problemi, ci dicevano
disfattisti»

De Marchis: «Metro,
progetto già in perdita»

moci se dovesse partire
sul serio». Insomma, i
vostri dubbi erano rea-
li...
«La vicenda della Me-
tro - insieme alla liqui-
dazione della Fonda-

zione, ci
consente di
ragionare
su temi che
noi solleva-
vamo ed
erano consi-
derati di-

sfattisti. Oggi c’è  la di-
mostrazione che Zac-
cheo  e la maggioranza
hanno messo in  ginoc-
chio la città caricando-
la di debiti spavento-
si.»

M.M.

Il tutto  dovuto ad un
errore commesso dagli
uffici in sede di predi-
sposizione del progetto
definitivo dell’opera,
ovvero, tra quanto fi-
nanziato   e quanto pro-
gettato. C’è
stata questa
differenza,
dunque, che
dovrà essere
pagata dai
cittadini».
Anche se il
progetto non dovesse
mai partire? 
«Certamente - risponde
De Marchis - e alla fac-
cia di chi continua a
dire che questo proget-
to  era a  costo zero per
la collettività. Figuria-

«Sia d’esempio
la decisione
commissariale
sulla Fondazione»

Zaccheo,
Nardone e
Galardo
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